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I O fono più che cerco , onoratiflimo a- 
mico , che tutti quegli i quali legge- 
ranno la degna Iftoria , che voi Icrit- 
ta avete della Vita del Conte Giammaria 
Mazzucchelli di Tempre chiara e rifpetta- 
bile ricordanza (e faranno tutti coloro che 
hanno in pregio le umane lettere da lui col- 
tivate e promode con tanta diligenza e fuc- 
cefìo) avranno ancora in eftimazione gran- 
didima la Conceda Barbara Tua moglie , 
quando lappiano quello folo di lei , che il 
Conte Giammaria la fi avea fcelta per Tua 
individua Compagna , e per Madre de’ 
comuni Figliuoli: e che di quella fua fcel- 
ta non provò mai niun pentimento nemmen 
paleggierò , anzi la riputò d’ affai, ed eb- 
bela cara oltremodo , e in conto d’ uno de’ 
doni migliori , di cui egli religiofamente 
rendede ogni di vive grazie alla divina li- 
beralità. E certo egli non fi ricerca di più 
per un grande elogio di quella Dama , ove 
abbiali conofciuto il Conte , il fuo purga- 
to ingegno , il fuo modo di penlare efatto 
e ridedìvo,le fue idee fopra le qualità d’u- 
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na moglie richiefla a codiano gentiluomo 
rilchiarare da una immenfa copia di lumi 
raccolti da una vada lettura d’ottimi libri, 
e dalla nobiltà del Tuo cuore e dalla reli— 
giofità de’ Tuoi codumi a maraviglia affi- 
nate. Ma a voi non bada , che dalle fole 
doti del Conte abbiand ad argomentare 
quelle della di lui fceltilfima Conforte . 
Volete anzi che a meglio conofcere lo 
defl'o Conte Giammaria fappiad qual era 
per le medefima la Contefla Barbara , e in 
certo modo efpongafi quafi in tela colorito 
il fuo animo agli occhj del pubblico , per- 
chè il mondo ammirandola e lodandola a 
dovere , per tutte 1’ età avvenire e paghi a 
lei il tributo che fi conviene ad una rara 
virtù , e ne accrefca lode al chiariffimo Ca- 
valiere eh’ ebbe tal Donna in moglie , il 
qual fembra che, rimanendo ofeura quell’ 
altra parte di lui, non larebbe lodato ap- 
pieno . E per tanto avendo voi lavorata la 
Storia delle virtù del Conte , volete che 
io , il qual fono un altro voi , qued’ altra 
parte di sì maravigliofa tela prenda a colo- 
rire. E ciò da me richiedete per tutti i fa- 
cri diritti della dolce e verace nollra ami- 
cizia , e per conforto unico alla triftezza 
incredibile in che v’ ha prelTochè fommer- 
fo 1’ acerba morte dell’ uno e dell’ altro di 
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que’ Signori un dopo 1' altro in pochitti- 
ìne giornate a voi tolti , (eco portando il 
doppio teloro che altero e lieto vivere vi 
facea . E come potrei , mio dolcittimo a- 
mico , negare a un voftro pari la mia qual 
fiali opera in qualunque piu ardua impre- 
la ? quanto poi meno ove trattili d’ onora- 
re quanto per me fi polla la chiara ombra 
d’ un Cavaliere tanto di me benemerito e 
tanto degno d’ ogni onore , di che niuna 
voglia è in me più calda ? Egli sì bene c il 
vero , che la fortuna in altre infinite cofc 
a me Icortele ed avara non mi ha dato di 
potere con qualche agio , le fue azioni , i 
Tuoi detti , e i luoi movimenti d’ appretto 
ott'ervando , fcoprire il ricco teloro delle 
virtù che nel fuo petto quali in fignorile 
arca erano chiulei avendomi non la fortu- 
na , ma la ftima del Conte fuo marito aju- 
tato a lpiar de’ fuoi pregj per mezzo di 
buoni conolcitori , quanto m’ è fiato polli- 
bile . E per tanto io mi veggo nell’ accin- 
germi all’ opera in quella confufione e im- 
barazzo , in che troverebbe!! un Pittore, Ha 
quanto vogliali eccellente , il qual fi ve- 
dette al cimento di ritrarre in tela una eli- 
mia beltà lulle notizie dategli da chi a 
lungo la vagheggiò , ma fenza averla etto 
veduta , le non da lungi alla sfuggita e a 
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lume languido e incerto . Tuttavolta que’ 
pochi ma veri lineamenti di lei , che a me 
rozzamente riufcirà di fegnare in quelle 
carte , compariranno a purgato occhio sì 
grazio!! e leggiadri , che la mia tela ancor 
lontana dalla perfezione dell’ originale po- 
trà per avventura lunga era contraltare col 
tempo , e lodato e onorato il nome della 
Contellà Barbara Chizzola ai tardi polteri 
tramandare. * 

Per rilevare il pregio di quella Dama 
egli conviene in fui principio con vigilan- 
za avvertire , di non laiciarlì ciecamtFftte 
fcorgere da’ pregiudicj pur troppo frequen- 
ti in quello noltro lecoio ancora , cui di 
nudrirne molti e folenni in mezzo alla mo- 
derna luce ha un noltro gentililfimo Poeta 
di recenre convinto con un luo leggiadro 
Poema di nuovo utililfimo genere . A me 
non pare certamente , che fieno molti , i 
quali lappiano delle lodevoli qualità d’una 
Dama faggiamente giudicare . Viene fenza 
dubbio da molti collocata tra quelte nel 
luogo fezzajo la religione e pietà , ancor- 
ché non polliccia , ma foda e verace i fep- 
pure da alcuni ( tanto è Urano lo fconvol- 
gimento d’ idee che in parecchj fi oflerva ) 
non giunge anzi ad elfere difpregiata come 
effetto di picciolo animo , pregiudicio di 
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femminile educazione , e frutto di penfa- 
mento volgare : ben lungi dal riconofcere 
elTere la vera pietà bafe e forma d’ ogni 
virtù, fenza di cui quelle non hanno lume 
che lineerò Ila , ed edere ella in un animo 
ornato deli’ altre virtù quel che il lume in 
una lampana di fini e in varie figure politi 
criftalli , che tutti per eflo brillano, e fen- 
za elfo ofeuri ri mangonfi . Ciocche in una 
Gentildonna vogliono che s apprezzi , è il 
brio e la vivacità dello fpirito : 1’ indole 
giuliva e di pronti e grazio!! lali feconda : 
una certa cortefia e amabilità fuperiore alla 
ritrofia e verecondia naturale al fuo fello , 
che non punto fchiva anzi amante la renda 
della convenzione de’ mafchj ; il genio 
non per la conocchia e per 1’ ago , ma per 
le nobili arti lolite a coltivarli dagli uomi- 
ni : una cotale pretefa altezza di lentimen- 
ti e intolleranza d’ogni difprezzo, che cor- 
rifponda lecondo il lor modo di penfare 
alla chiarezza del fangue , e lìmiglianti . 
Pregiudicio tanto più brutto e dannevole , 
quanto più fenza paragone rileva il fidare 
giudi principi della condotta delle Nobili 
Donne , che delle femmine volgari . 

La Contedà Barbara ebbe come favillìma 
Donna ben altre vedute fopra sì importan- 
te materia . La retta ragione , e non i vani ’ 
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penfamenti degli uomini , le tenne il filò 
in quello mondano laberinto . La recta ra- 
gione io dico, non quella, eh’ è puramen- 
te umana e feema de’ lumi celefti , la qua- 
le non ha luce le non dubbia e languente, 
e fpelfo cangia gli oggetti , e lparilce e 'ci 
lalcia all’ oleuro , ma quella cui precede il 
lìcuroevivo raggio della religione e pietà, 
unica lumiera ai nollri palli tra le fìtte om- 
bre dell’ umana ignoranza . La ragione 
nell’ umano ingegno tardi perviene a tale 
ftatura e fermezza , che in lulle piante lì 
regga e camminar polla diritta per fe : egli 
conviene che cornine; quali fanciulla a 
camminar lollenuta lulle altrui braccia , 


fede prelìando agli ammaellramenti di chi 
piu la , ricevendone le idee e i principi 
quali femi de’ luoi futuri ragionamenti. E 
quando la religione e pietà entrici nel cuo- 
re in fui primi anni , ecco la ragione gui- 
data dal lume divino maravigliofamente 
avanzarli al conofcimento d’ ogni utile ve- 
rità . Quello è ciò che fuccelfe alla ContelTa 
Barbara. Ella avea ricevuta una rara indo- 
le , quali dolce e fecondo terreno , in cui 
la pietà potelfe agevolmente allignare e 
nutrirli : i lanti femi fparlìvi dalla mano 
divina furono eccellentemente coltivati e 
irrigati dall’ egregia educazione , eh’ ella 
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ebbe nell’ illuftre paterna Cafa , e nell’ in- 
llgne Monaftero di S. Caterina e Regio di 
S. Giulia , ove pafso la fua fanciullezza e i 
primi floridi anni di fua gioventù . Videi! 
nn d’ allora , che la religione era il prin- 
cipio movente di quel cuore : fe ne lcor- 
geano i legni vie più che manifefti : una 
rara innocenza : un tenero fentimento di 
Dio : e per Dio un amore verlo tutto , di- 
ciatti cosi , 1’ uman genere . Il lao tempe- 
ramento igneo e generolo , la fua fantalia 
dilicata e vivace , il luo fpirito dello e 
brillante non turbavano che per brevi mo- 
menti la dolce armonia di quel cuor reli- 
giolo : la religione calmava lubito ogni 
leggiero increlpamento ed ondeggio, e cac- 
ciate le nuvolette dell’ ira del dilpiacere e 
d’ altri limili affetti facili a deltarll in un 
petto giovanile e donnefeo e fervido , un’ 
amabile calma e fereno riconduceva d’amo- 
re di pace e di tranquillità. Riportarli pie- 
namente al giudicio di chi più fa , rinun- 
ciando alle proprie vedute : lietamente 
piegarli al cenno di chi loprafta , facendo 
cedere le proprie contrarie brame :» conce- 
der di buona grazia la maggioranza alle 
giovanette lue eguali e colle inferiori fra- 
tellevolmente pareggiarli, frenando 1’ irra- 
gionevole e incolto appetito di foprallare : 
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le altiere colleriche maninconofe o per al- 
tro capo di contraria natura aver nondime- 
no care, e Tcordar le offele e de’ correli mo- 
di aver, grata memoria , e purgar così il 
Tuo cuore dalla naturale umana alterigia e 
fierezza e fel.vatichezza e ingratitudine , e 
renderlo piano manfueto domeftico amo- 
rofo e cortefe, quale invero a gentile Don- 
na ricercali , le ciò in lei fi vide fino dal 
fior pili tenero, de’ Tuoi anni , effetto non 
credali puramente della Tua felice indole e 
della Tua mente chiara , o dello Tquilìto 
ammaeftramento ch’ella ebbe. Sia pur l’in- 
dole d’ oro ; egli Tara un oro pur or tratto 
dalla cava: e la piu nobile educazione quali 
purgata lima daralle bensì un notabil lu- 
fino e graziofa elledor configurazione i ma 
la naturale Teoria delle vizioTe inclinazioni 
vi rimarrà tutta intera , finche un princi- 
pio citeriore alla natura, cioè la religione, 
non venga a purgarlo per entro alla malfa. 
La pietà purgando i vizio!! affetti uma- 
ni in quella grazioTa Giovinetta , e dile- 
guando così le nebbie, che la ragione ©Ten- 
tano , ecco in qual nobile ed elevata ma- 
niera la faceva difeorrere * Le feopriva un 
Effere Toprano , prima e fomma cagione di 
tutto , e eh’ ella era da quello divino Effe- 
re tratta dal nulla, e pero tutta affatto Tua; 

che 


Digitized by Googl 


1 1 


che le ricchezze la nobiltà le doti del corpo 
C dell’ animo erano luoi doni , e che non 
Je era perciò lecito d’ularle che a gloria del 
Donatore: che quella divina natura era in- 
finitamente laggia e giufta ne’ luoi voleri , 
e per tanto doverli la di lui volontà da chi 
faggio e giulto elfer brama elettamente ol- 
fervare : eh’ ella è in fommo grado bella 
òttima eccellencillima e folo degno oggetto 
del cuore umano, e confeguentemente niu- 
na cola più ricercarli a Donna gentile e no* 
bile, che a quello loloBene ogni voglia in- 
dirizzare ed ogni azione. Ma a quelti lumi 
naturali aggiungendo poi laCriiliana Filo- 
fofia i fuoi raggi celelli , e fvelando agli 
occhi interiori di lei -quanto maravigliofo 
fia r amore di Dio verlo di noi , e come 
egli preloda incredibile pietà de’noltri ma- 
li dalle lontanilfime parti del Cielo infino a 
noi dilcefe , e pigliò la nollra terrena cor- 
teccia , e ville per noi povero e abbietto , e 
tra crudi fpafimi lalciò la vita, e di altifli- 
mi infegnamenti fornì la nollra ignoranza, 
ed a fperanze giocondilfime di puri e im- 
marcelfibili beni follevòil nollro cuore, ella 
comprefe qual orrore farebbe, fe una Dama 
crilliana, a cui fi conviene (opra l’ altre vol- 
gari femmine avere e purgato e addottrina- 
to intelletto e cuor gentile e magnanimo e 
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grato, nè gratitudine fendile per tanto amo*' 
re, nè voglia accela de’ beni celedi , nèdi- 
fpregio dei vani e apparenti di quaggiù . 
Di quelli lumi era accela la mente di lei 
fino da’ Tuoi verd’anni ; e quelle fide (cor- 
re (ludiofamente feguiva ne’ luoi penfieri 
nelle Tue parole ne gli atti luoi . La pietà 
medefima, che le (copriva il vero e 1’ otti- 
mo , dettava ancora nel luo giovane petto 
le voglie proporzionate ai degni oggetti , 
federandoli innanzi a lei con tal ordine, 
che a ciafcuno di efiì fecondo il vario lor 
pregio la giuda mifura compartire lapelfe 
di dima e d’ amore : e dall altra ancora 
ordinando gli oggetti , che o come vani 
meritavano il fuo difprezzo , o come brut- 
ti e fconvenevoli 1’ odio fuo e ’l fuo abbor- 
rimento efigevano . - 1 

• Cosi preparava!! queda nobile Donzella 
per elTere moglie del Conte Giammaria Maz- 
zucchelli , a cui fi drinfe col (acro con- 
giugal nodo nel ijz 8. in età di ventun an- 
no . E certo fenza di ciò nè ella data fareb- 
be degna di tale Spofo nè atta a felici ren- 
dere i di lui giorni come a fcelta moglie 
richiede!! , nè efla medefima avria trovato 
Spofo a (e limile ed atto a lei rendere lieta 
e contenta . Conciofliachè la (ocietà conr 
giugale è dretta in modo , che in vece di 
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giocondità e letizia apporta affanno e ftrin- 
gimento di cuore iniofferibile , ove a sì 
forte laccio trovinfi avvinti due Spofi per 
genio e pei* idee tra loro diffimili: e quella 
dilfomiglianza è inevitabile, ove in entram- 
bi o anche in un folo degli Spofi la religio- 
ne non fignoreggi , attefa la varietà prel- 
locchè infinita degli umori e dei genj uma- 
ni , cui la pietà e filofofia criftiana correg- 
gendo ed ordinando ad unità non riduca . 
Ma i cuori di quelli due nobili Spofi erano 
flati da quella fovrana filolofia nelle fue 
officine lavorati fui torno medefimo . Re- 
ligiofiffimi 1’ uno e 1’ altro aveano i mede- 
fimi principi > ^ medefimé idee , le voglie 
medefime . Dio non pur il principale , ma 
1’ unico ed ultimo fine de’ lor divifamenti: 
la ragione illuminata dalla fede l’ unica (cor- 
ta per tendere in ogni cofa a quello fine . 
Ecco i principi comuni . Quindi eguali le 
idee dei doveri dell’ uomo verlo Dio, d’un 
Conforte inverfo l’altro, del Cittadino ver- 
fo la Patria, del Nobile verfo la Plebe, del 
Padre e Madre di famiglia verfo i figliuoli 
e i domeflici . Le fteffe vedute aveano dell* 
economia , della menfa , delle velli , del tre- 
no, delle convenzioni e dei diporti ; poi- 
ché la religione s ellende a tutto e tutto 
per minuto efattamente regola e comparte. 
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Che dolce armonia! Che giocondo concer- 
to d’ idee e di penlamenti! Ma perchè non 
fuccedede ciocché il noftro Poeta di ie me- 
defimo-confefsò edere fventuratamenre av- 
venuto, che avendo cioè la mente chiara 
ma il cuore Sconcertato, vedeva il migliore 
ed al peggior s’ appigliava , e però che el- . 
fendo in quelli due rari Spofi le medefime 
idee e vedute per chiarezza d’ intendimen- 
to divertì riufcid'ero i voleri per infermità r 
del cuore dalle balfe padroni fviato , la (leda 
religione in entrambi rara impedì quello 
(concerto, colà indirizzando collantemente 
con forti impulfi e con forze celelli ogni . 
intenzione e defiderio , ove P intelletto ri- 
fchiarato dal di lei lume dimoftrava edere , 
il vero e l'ottimo. Ecco la dolce congiugal ; 
fodera così mirabilmente compiuta : ecco . 
llabilito (opra laidi e inconculfi fondamen- 
ti il foave edificio d’ un perpetuo e jnvper- , 
turbabile congiugale amore : ecco la prò- . 
fonda e da perenne umore irrigata radice t 
del dolce albero della, maritale benevolen- i 
za , onde in ogni llagione dolcilfimi frutti 
raccolganfi di mutua letizia: ecco quell’ al- ; 
bero coll’ innello della religione quali di , 
celelle rampollo , d' ogni fua naturale fel- _ 
vatichezza purgato e domeilico fatto, efe- . 
condo di frutti in cui niuna aullerità fidi, 
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fcerna , ma e liquor di nettare e mirabile 
fragranza e color aureo dilettevolilfimo . 

Quella uniformità di principi di vedute 
e di voleri portò dunque la Contefla Bar- 
bara in Cafa del Co. Giammaria; poiché vi 
portò la religione medefima, che in lui ri- 
lcontrò eguale alla propria . Ma crefcendo 
gli anni in entrambi , e con quelli non pur 
la forza naturale dell’intendimento cui gli 
anni infenlìbilmente maturano , e 1’ efpe- 
rienza attilfima a raflbdar colle replicate 

f >ruove i buoni principi , ma ancora la re- 
igione medefima pei continui alimenti di 
fante preghiere , di giovevoli letture, e del- 
la fanta parola udita e meditata , e de’ Sa- 
grameli cclefti fpeflo e divotilfimamente 
ricevuti , e per le continue limoline ed al- 
tre opere di pietà in che ella del continuo 
fi efercitava : e llando ella del continuo ai 
fianchi di tale Spofo, da’ cui detti ed azio- 
ni Tempre indiritti al vero ed all’ ottimo e 
nel fuo cuore per mano deldolcilììmo con- 
giugale amore e riverenza vivamente fcol- 
piti ad uno ad uno , tanto doveva ogni di 
alle bell’ opre accenderli , a qual purità di 
fentimenti e di voglie crediamo noi ch’ella 
alfine giugnefle ? e quali opere egregie e 
degne d’ illoria non ce ne conviene allet- 
tare ? 

Ne 
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Ne afpetteranno alcuni per avventura 
guidati da volgari pregiudicj > eonfiderato 
maflìmé il genio tanto chiaro del Conte Tuo 
marito per gli iludj , ne afpetteranno una 
feria applicazione di lei alle umane lettere, 
onde riporli tra tante altre Donne illuftri , 
che per opere d’ ingegno nelle preterite età 
fono (late e fono nella età noftra di raro or- 
namento a quella Patria . Ma io confederò 
ingenuamente eh’ ella non badò punto a 
renderli per quello lato famola j e non per 
tanto follerrò con ragione , che ciò non fu 
in lei difetto di lode , fu anzi di perfetta 
lode argomento fortiflìmo. E certo, comec- 
ché il pregiarli una Donna delle feienze è 
de* verG indizio manifello lìa di virile ed 
elevata indole , e meriti per fe medefimo 
laude e rifcuota ammirazione , tuttavolta 
ognun vede , che quella , pef le femmine 
maflimamente , non è alia vera virtù la Gra- 
da nè fola nè non equivoca . Non la fola ; 
perchè dovendo elTere la via della virtù a 
tutte aperta , quella veggiamo anzi quali 
per tutte chiufa, tranne quelle pochiflime, 
cui la forte abbia delle care domeftiche e 
d’ altri gravi doveri in modo fcariche, che 
loro un ragionevole fpazio rimanga di ap- 
plicarfi , il vile ozio fuggendo , ai nobili 
ftudj . No° k verace c non equivocai poi-* 
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che nè tutti gli amatori delle lettere veg- 
giamo edere della virtù feguaci , e virtuo- 
iamente agli lludj attendere , cioè da vir- 
tuofo fine molli , non da vano appetito di 
gloria, e con virtuofa temperanza, che fre- 
ni il piacer degli lludj , ove ad altre più 
gravi incombenze la ragione ci chiami . 

Al contrario non ciò è propriamente vir- 
tuofo , che è nuovo e raro , ma ciò eh’ è 
ordinato e ragionevole : nè 1’ animo a cofe 
grandi inchinato è virtù , ma dilpofizione 
ad ella ; bensì è virtù e rara e fina il rinun- 
ziare anche a così nobil genio , ove la ra- 
gione e l’ordine da noi più picciole e ofeu- 
re applicazioni domandi: nè il defiderio di 
laude altresì è virtù, ma (limolo allamede- 
fima > bensì è virtù e legnalata ed eroica 
lprezzar la lode , e la nuda virtù leguire e 
aver cara . Che però quel faviflìmo Re Ebreo , 
la cui autorità lenza fallo è gravilfima, una 
Donna veramente valorofa dipingendoci e 
di gran prezzo, non ce la moltra nel gabi- 
netto rinchiufa vergar dotte carte o ilillar 
dalla penna melliflui verfi , quantunque 
nella fua illuftre nazione efempj ben chiari 
di cotali pregi a lui non mancafl'ero , ma 
rinchiudendola traile mura della cala del 
Ino marito tutta ce la feopre delle domefli- 
che faccende unicamente occupata : inten- 
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ta a vegliare lugli andamenti della fua ca- 
la e quelli a tranquillo e ricco flato con- 
durre : a meritarli la bella e ferma lode , 
che un faggio marito ripofì fulla prudenza 
e vigilanza , con che ella vantaggiofamente 
dirigge la parte del domeftico governo che 
a lei s’ afpetta : a provvedere a dovizia e 
figliuoli e fervi d’ ogni cofa opportuna in 
1 fua ftagione: a fornir la guardaroba sì, che 
lo Spoto compaja ognor più orrevole ne’ 
congreflì de’ Reggitori della Città : a indi- 
rizzare ognuno alla virtù colla fapienza , 
che dalle lue labbra fi verfa com’efl'a apre la 
bocca , e co’ precetti da piacevole clemen- 
za temperati che ognor movono dalla fua 
lingua: a moflrarfi irreconciliabile nemica 
dell’ ozio, il giorno e la notte fpendendo e 
compartendo in var) dometlici ufEcj , alla 
vigilanza fopra i figliuoli ed i fervi , ed al 
lavoro delle mani in tutte le nobili Donne 
d’ogni più colta nazione, e d’ogni più il- 
luminata età commendatiffimo : e fopra 
tutto nel temere ed adorare Iddio , e aprir 
la mano benefica a’ fuoi poverelli . 

Nella quale maravigliofa tela, che Saio- 
mone ci ha dipinto di una valorofa Donna 
chi non ravvila vivamente efpreffo il ritrat- 
to della Contefià Barbara? Chi non rifcon- 

' 

tra in tutti i colpi di quel divino pennello 
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un per uno i fuoi nobili lineamenti ? Im- 
perciocché chi non vede , eh’ ella avrebbe 
potuto, come ogn’ altra più famofa , fé di 
i'eguir le fofle piaciuto più prefto il genio 
e la gloria che Fa ragione e ’1 dovere , ap- 
plicarli agli ftudj e renderli in lettere chia- 
ra e rinomata ? Forfè mancavaie o pronto 
e fervido ingegno , o viva e dilicata fanta- 
lia , o non avea nel marito un domeftico e 
folenne maeftro d’ ogni più nobile difei- 
plina , e nelle danze grande e ricca fuppel- 
lettile d’ ottimi e rari libri , o non era la 
fua cafa ogni dì frequentata da belle briga- 
te di letterati uomini , i quali invitati dal 
Conte fuo marito vi fi raccoglieano a ra- 
gionar fempre di dotte e feelte materie , e 
perciò tanti e sì gagliardi mezzi non tene- 
va apprettati quanti forfè altra di lua con- 
dizione non ebbe per farli un raro teforo di 
dottrina ? Ma ella pensò , che ciò avrebbe 
giovato a inerterla bensì con qualche lode 
in bocca degli uomini ; ma in foftanza tol- 
to le avrebbe il verace pregio d’ eflere in 
verità lodevole . Rifguardò all’ ordine , in 
cui Dio 1’ avea collocata di moglie d’ un 
Gentiluomo, che co* fuoi ftudj aitai più di 
lei giovar poteva alla Patria ed alla umana 
focietà, e cui per tanto ella dovea fgravare 
d’ una porzione almeno delle domeftiche 
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cure affinchè egli più difimbarazzato e tran- 
quillo le ottime arti e in fe medelìmo col- 
tivale e promovefle ne’ Tuoi Cittadini ; il 
che non avria per certo potuto , ove aneli’ 
ella di ampj ftudj fatta vaga molte ore 
d’ogni dì fpefo avefle in un gabinetto vol- 
gendo libri e vergando carte . Rifguardò 
ali’ ordine, in cui Dio 1’ avea polla di ma- 
dre di numerofa e nobile progenie dellina- 
ta a crefcer lultro alla patria, ne’ cui animi 
quali in terreno eletto influir doveva come 
benefico pianeta il volto e la prefenza ma- 
terna , perchè quelle gentili piante da quel 
volto quali da benigno fole Icaldate , e da’ 
fuoi detti quali da celelle rugiada bagnare, 
diritte crefceflero e rigoglioie , ed abili a 
produrre in loro Ragione grande e ricco 
raccolto di belle ed onorate azioni . Intele 
per tanto , come per quanto gentile e ge- 
nerofo apparifea il deliderio di faper molto 
innanzi nell’umana letteratura, la vera vir- 
tù richiedeva, ch’ella così nobile delio lof- 
focafle . Non le mancò dunque quefta ge- 
nerofa voglia , ma la vinte : rinunziò alla 
lode ombra della virtù, e abbracciò la vir- 
tù lenza 1’ ombra . Rara e nuova vittoria 
tanto più maravigliofa agli occhj de’iaggj, 
quanto una tal voglia c per fe llefla più 
gentile, e quanto in gentil cuore è più lu- 
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finghieia e poflente : vittoria non una loia 
fiata ottenuta, ma mille e mille volte, poi- 
ché le flava Tempre innanzi quello defio e 
Tempre pei domeftici comodi ed elempj di 
tutte arme fornito . 

„ E non è già che leggeroa lei fofle il vin- 
cere per quello lato almeno , che ella non. 
avelie giammai alleggiata la maravigliofa 
dolcezza delle lettere , e però grave non le 
riulcilfe il privacene in perpetuo. Anzi el- 
la ficcomelavilfima avendo com preio quan- 
to ad una nobile Matrona convengali con 
gravi letture raddrizzar l’intelletto e dichia- 
rarlo, e di fanti precetti fornirlo a dovizia, 
perchè ed operando e parlando norma di 
lapienza rielea ai figliuoli ai domeftici e 
ai cittadini, quella fatica Tempre fi tolfe di 
leggere con molta attenzione ottimi libri a 
quello effetto opportuni, e mafiìme i favo- 
lanti libri divini, e di agiatamente contem- 
plarvi e con lottile occhio le Tubiimi verità 
che vi fi contengono . Ma come avviene 
a’ temperati uomini , che non mangiando 
per diletto ma per ragione , frenano il na- 
turale appetito ove fia foddisfatro al necef- 
lario ed all’ utile, e dalla dolcezza del cibo 
togliendoli padano all’ afpro della fatica , 
e tra’ cibi medefimi con generofo animo 
più prello i lani e forti eleggono benché 
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non ifquifiti, che gli fquifiti ma leggieri e 
di poco alimento i così ella la virtù cercan- 
do non il diletto ne’ libri ftudiò con virtuo- 
lìlfima temperanza , i gravi e fanti libri 
fcegliendo non i piacevoli, e quello mede- 
lìmo piacere lacro e purillìmo frenando e 
ceder facendo all’ opera ed al travaglio . 
Ammaeltramento a mio credere utilillimo 
a molti ancora del più forte fedo , che di 
molti e malfime di pubblici affari incarica- 
ci non lenza qualche fconcio delle loro in- 
combenze dal piacere degli ameni lludj 
troppo alcuna volta lai ciani! trai portare. 

Tutta 1' imprefa fua fu dunque il pro- 
cacciar d’elfer tale, quale a Dio piaceva che 
folTe nell’ ordine in cui 1’ avea polla di Si- 
gnora nobile , di Moglie di Gentiluomo , 
e di Madre di prole illullre e numerofa : 
imprefa loia giulla e ragionevole , e però 
loia grande e commendabile . . 

Ella conobbe in primo luogo affai chia- 
ro , che la divina provvidenza non le avea 
data nobiltà e ricchezze fol perchè ne ufafTe 
a proprio vantaggio : che il divino conlì- 
glio nel tanto vario ripartimento delle con- 
dizioni e flati degli uomini ha ben altre 
più grandi vedute : che egli mira a far co- 
muni a tutta la focietà umana i fuoi doni , 
mentre fembra che gli riparta con tanta 
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difuguaglianza : che il lultro e 1’ autorità 
d’uno flato (ignorile doveafervire a rende- 
re a’ fuoi concittadini eguali ed inferiori, e 
i fuoi efémpi più oflervabili e le fue parole 
più autorevoli . Si conolceva come Dama 
tanto qualificata nella fua patria, collocata 
perciò in luogo eminente , ove flato le fa- 
rebbe imponibile il nafconderfi agli occhj 
di tutta la Città , e polla in necefTnà di 
dover converfare continuamente tra’ fuoi 
pari . Vedeva per tanto , com’ efTa dovea 
con tal vigilanza ogni cofa fua regolare in 
modo, cheilfeguire qualfivoglia luoefem- 

f io , o 1’ abbracciare un fuo configlio , o 
udire un fuo difcorfo, non pur non folle 
ad alcun Cittadino d’ inciampo , ma anzi 
di fotone e di lume per incamminarli alla 
virtù . Per quella ragione ancora , oltre le 
altre , fecondo il faggio fuo modo di pen- 
fare , credeva!! obbligata ad edere in tutto 
pia e religiofa : e gli atti di fua pietà tanti 
e sì offervabili , come vedremo , partivano 
ancora da quello principio . Ella non fu 
lchiva della (ignorile convenzione ne’ pri- 
mi anni di fuo maritaggio . Com’ ella avea 
1’ animo regolato e nobile credette dappri- 
ma di trovar le medelime vedute in tutti 
gli altri , e che quella gentile occupazione 
confluito avrebbe a reciprocamente limare 
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gli ipirici , comunicandoli reciprocamente 
i lumi e gli (limoli al vero ed all’ ottimo . 
Ella per la Tua parte fi refe fedele a quello 
patto di focietà : lludiò di regolare a tal 
fine le (ue parole e tutti i Tuoi modi ingui- 
fa , che tutto forte altrui giovevole ; non 
mancò di raddrizzare ove e quando e come 
alla (ua condizione fi convenirti co’ fuoi 
(avj difcorfi gli llorti penfieri altrui , e di 
riprendere ancora ciocche riprenfion meri- 
tava. Ma in fine non guari dopo s’ avvide, 
che il patto non venivate offcrvato dagli 
altri con egual fedeltà : molti difcorfi inu- 
tili : molte approvazioni a penfieri non 
punto (odi : molte lodi eccedenti e lufin- 
ghiere : che perciò la convenzione non 
pur non valeva le preziofe ore , che ella 
malfime circondata di numerofa prole bra- 
mava collocare in Cole ben d’ altra impor- 
tanza } ma che in oltre anzicchc raffinare il 
gufto e lo fpirito ferve il più delle volte a 
riempiere la mente di pregiudicj e il cuore 
di mollezza ed inerzia , e a riprodur quell’ 
erbe nocive ed inutili , cui la filolofia con 
tanta vigilanza cerca di eftirpare ogni di 
dal terren noftro, perchè le odorofe e falu- 
bri, e i vaghi fiori , e i frutti fquifiti delle 
giulle idee e delle (aggio parole e delle de- 
gne ed onorate azioni vi crelcano. Per tan- 
to 
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to difguftandofene ogni dì piu , a poco a 
poco le n’ andò ritirando , e in fine già ca 
più anni 1’ aveva abbandonata del tutto . 
E quando io dico, ch’ella fi allontanò dal- 
la convenzione , io parlo di quella che a 
virtuofa Dama Ila bene, che cioè rifguarda 
con indifferenza i feffi e le perfone, purché 
gentili fieno e di lodevoli coftumanze. Im- 
perciocché ella fu lonraniflìma da quella 
Ipecie di converfazione , che quantunque 
autorizzata dalla moda di noftra età pazza- 
mente vaga delle ufanze ftraniere , moftra 
nondimeno affai chiaro , che non è pianta 
nativa del dimeftico terreno della noftra 
Italia fecondo già fopra ogni altro di gravi 
e belle coftumanze : e che avendo i frutti 
di fuori affai coloriti ma dentro amari e 
alla falute nocevoli , e le foglie alla villa 
graziofe ma al tocco af|)re e pungenti , me- 
rita ben d’ effere vie più che prefto fvelta e 
sbarbicata dalle radici . In quanto al Tea- 
tro , febbene non manchi chi pazzamente 
il voglia dolce maeftro di filofona, erale in 
sì fatta maniera divenuto odiofo , che non 
finiva di biafimarlo , affermando aver ben 
per ifperienza conofciuto , effer in fine effo 
non altro, che una fcuola diabolica, la pe- 
- fte della gioventù, e il tracollo delle fami- 
glie . Ciò balli del fuo contegno rapporto 
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ai Cittadini piu riguardevoli . Veggiam» 
qui appredb di ciò eh’ ella usò co* fuoi 
lervi . 

Sogliono il più delle volte nelle nobili 
cale i fervi della nollra età , ficcome perita- 
ne eftranee e libere , perciò confiderarfi 
quali un’ appendice accidentale e momen- 
tanea della famiglia, e non rifcuotere quali 
veruna attenzione amorevole da’ lor Signo- 
ri . Laddove predò ^Ii antichi, quando era 
in ufo la vera fervitù , ficcome i fervi erano 
una parte e ben preziofa del lor patrimonio , 
così i lor Signori aveano di loro cura gran- 
diflìma, non pure rifpetto ai corpo invigi- 
lando perchè confervalfero e ricovradfero la 
fanità e in ciò non rifparmiando opera e 
danajo, ma ancor rifpetto all* animo indu- 
ltriandofi di renderli al poflìbile coftumati 
e gentili , ed ornati ancora ove abilità e 
genio fi difcopride , delle liberali dilcipli— 
ne > il che con parecchj efempi largamen- 
te potrebbefi dimollrare . Ma or , che la 
grazia del comun Redentore ha diftrutta 
ogni fervitù traile colte criftiane genti , e 
refi fratelli coloro che erano fervi , dove la 
carità dovea crefcer verfo di loro , la veg- 
liamo di tanto fcemata, che quafi in alcu- 
ni luoghi è ridotta a nulla . Non così av- 
venne in Cafa Mazzucchelli . Il Conte e 
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la fua Dama alla qualità fervile de’ lor dò- 
medici lapeano colla mence accoppiare 
com’ è in fatti congiunta la qualità di lor 
fratelli in N. S. e comecché 1* idea e il vo- 
lere fo(Te ad entrambi comune , il carico 
nondimeno di praticamente ufarla era in 
gran parte affidato alla virtù di lei. Io non 
voglio negare, ch’ella non ferbafl'e con eflì 
un /Ignorile contegno , e che elfendo d’ un 
temperamento igneo e vivace e non efigef- 
fe i fervigj con puntualità , e non correg- 
geffie prontamente i lor falli. Anzi dirò per 
lua lode , eh’ ella ebbe per maffima di così 
ufare . Maffima fondata fulla ragione , e 
fulla cognizione intima dell’indole di que- 
lla povera e bada gente pronta a corrom- 
pere il troppo dolce della cortefia de’ fuoi 
Signori non pur colla trafeuraggine ma col 
dilordine ed inlolenza . Ma quello conte- 
gno non partiva in lei da alterezza : era ef- 
fetto di foda e ben intefa carità. Vedea ciò 
mirabilmente giovare non pur alla Cafa , 
ove perciò tutto era in ordine c regola fen- 
za tumulto o lconcerto , ma a’ fervi mede- 
Ami , i quali in cotal modo mantenuti in 
efatta dilciplina , e gullando alla pruova 
della dolcezza d’ un regolato governo e 
vivean tranquilli , e fi rendean capaci dell’ 
ordine e della virtù . Per altro pierofa cola 
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ftata farebbe chi potuto avelie vedere aper- 
to il di lei cuore , e trovarvi tal carità in- 
verfo a loro , che non Signora ne fembraf- 
fe , ma veramente Madie ; cosi gli amava 
ella teneramente in Dio , così d oeni lor 
bene gioiva , e così doleva!! d ogni Tor ma- 
le. Benché fenza aprire il chiufo del cuore, 
il volto medefimo agli accidenti in guila 
di lucido fpecchio rapprelentava i pietofi 
moti del cuor di lei, e l’ opere e i fatti piu 
che mai . Quand’ ebbero ehi mai a chiede- 
re alcuna onefla cofa da lei , che non pur 
non la concedelle con ogni prontezza * ma 
non accompagnalle il dono con una certa 
elpanfion di cuore, e con una ilarità di vol- 
to maravigliola ? Anzi quando fu a lei no- 
to alcun loro bifogno , eh’ ella non preve- 
nilfe cortefemente ancor la dimanda ? E le 
avveniva , che alcun di loro infermarle , 
coni’ era follecita di lui ! Quanto invigila- 
va, perchè nulla mancaflè alla lor guarigio- 
ne e lollievo ! E come doleva!! allorché 
qualcuna delle fue molte provvidenze ve- 
nifle da’ confervi , che non aveano il cuor 
di lei , trafeurata ! Nè lolo penfava allora 
la pietofa Dama all’ infermo : fe egli avea 
famiglia ufa a ricever da lui foccorlo, que- 
lla ancora diveniva oggetto delle lue bene- 
fiche attenzioni, riloluta che la difgrazia 
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dell’ uno non s’ aggravale in fu gli altri , 
e voleva, che la Caia lupplilfe . 

Affai nondimeno era più delle loro ani- 
me follecita , che de’ corpi , com’ è di ra- 
gione. A loro teneafi debitrice de’iuoi vir- 
tuofi eiempli, che del continuo Ior prelen- 
tava agli occhj : a loro d’ una attentiilima 
vigilanza iopra ogni fatto e parola ; fattali 
perciò una rigoroia legge d’ aver le Donne 
di iervigio tempre efficacemente a’ tuoi 
fianchi : legge, eh’ ella offervò con fomma 
coftanza, e cui nondimeno il fuo fcpiifito e 
dilicato animo non fi foddisfaceva appieno 
d’ aver con baftevole efattezza ne’ primi 
anni adempiuto ; ufa perciò a dire , che 
niun altro (limolo di coicienza le rimanea _ 
fe non quello . Volea , eh’ elle ogni dì nel 
domellico oratorio affilteffero ai divini mi- 
fterj di nollra religione , e dalla fua conti- 
nua prefenza apparalTero con quale profon- 
da pietà vi dovelfero allìllere : che ogni 
lera prima di coricarli quelle lacre preci 
a Di® ed alla lua gran Madre feco porgel- 
fero, che noi Rotano appelliamo : che due 
fiate per cialcijn mefe regolatamente c la- 
vaffero al bagno della fagramental peniten- 
za Ior colpe , e al divino altare prendeffero 
il cibo celelle : e in tutti i fedivi giorni le 
conduceva poi non mai dal fuo fianco di- 
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fcode alla vifita della vicina Parrocchiale 
fua Chiefa , e ad udirvi nelle Novene ed 
ottave i facri fermoni . E parendole tutto 
ciò poco, volea che ogni fella e fervi e ler- 
vitrici infieme raccolti udifl'ero dichiararli 
ogni punto della Cridiana Dottrina , ben. 
certa da un lato, che verrebbe loro {pezzato 
in perfetta maniera quello (aerato pane di 
eterno alimento , e che dall’ altro farebbe 
lor tolta ogni occasione d’ abbandonarli 
ne’ dì fedivi all’ozio fentina di tutti i vizj, 
o di vagare con sì fpeziofo pretedo per la 
Città con quei pericoli , che pur 
lon molti e grandi , madìme pel pi 
le fedo . 

Quando io confiderò in queda rara Da- 
ma tanta carità e sì illuminata , un troppo 
caldo affetto mi fi rifveglia nell’ animo di 
lodamela sì , che tutta Italia dedifi al fuo- 
no delle fue Iodi, e la rifguardi con atten- 
to occhio, e l’ammiri, e le applauda : e le 
nobili Donne fpecialmente in quedo lucido 
e pellegrino cridallo fpecchiandofi ricono- 
fcano , le così gentile e amorofo e degno . 
animo in lor ritrovili , e trovandovelo fi 
veggano con piacere a parte delle lodi del- 
la Contelfa Barbara . Quelle poi , che non 
pur non veggono in fe nulla di fomiglian- 
te, ma anzi ravvifano il contrario, ed ede- 
re 
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jre de’ lor domeftici quali in tutto fcordate , 
fe non quanto riguarda il lor fervigio e i 
lor agj ; e dell’ anime de’ lor fervi non pur 
non pigliarli alcun penlìero ma anzi nuo- 
cer loro pofitivamente con continui efempj 
di poca religione , di mollezza , d’ impa- 
zienza , d' alterezza , e di converfaziorti , e 
di teatri, e di giuochi, intendano, che ciò 
non è nobiltà , nè leggiadria , nè vivacità 
di fpirito , di che per avventura li pregia- 
no , ma effetto d’ ofcuro e baffo intendi- 
mento e di cuore non purgato dalle irra- 
gionevoli inclinazioni , cofa che a gentile 
Donna e gentilmente educata è troppo 
brutta e fconvenevole . 

Tornando alla noftra Dama, che diremo 
noi delle fue vedute fopra i doveri d’ una 
ricca Gentildonna inverfo ai poveri ? Ave- 
va effa oltre le rendite dotali, di cui l’am- 
miniftrazione per le leggi s’ afpetta al ma- 
rito, alcune altre di fua particolar ragione: 
e quelle poteanlì dire il 'patrimonio de’ po- 
verelli . Una tenera pietà verfo di effi era 
ufcita con lei gemella dal materno utero , 
ed era feco andata crefcendo , come di fe 
ricordava Giobbe . La religione poi cre- 
fcendo pure aflieme ogni dì quanto alimen- 
to fomminiftrò a sì bella virtù ! Come ri- 
fchiarava il fuo intelletto per rifguardare i 
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poveri nel giudo punto di Ior prospettiva, 
e inoltrargli a lei come da più affai di ciò 
che il Mondo li reputa ! Gli vedeva la 
Contefla Barbara gli vedeva ben ella nel 
vero lor lume . Gli conofceva Tuoi fratelli , 
fìglj cioè del gran Padre Iddio , non men 
di ciò eh’ ella medefima il fofle: anzi cioc- 
ché è infinitamente più , fratelli di Gesù 
Crifto medefimo, che non fi confonde, co- 
me oilerva 1’ Apollolo , di chiamarli con sì 
orrevole nome : anzi tra’ Tuoi fratelli i più 
da lui carezzati, e traicela ad eflergli men- 
tre con noi viife compagni , e dopo la fua 
partenza prencipi del vailo fuo regno : an- 
zi ad eflergli e Madre, e Nutritore, e con- 
giunti, e i primi invitati dall’Angiolo fuo 
miniilro come Speciali Tuoi amici alla gran 
feda del fuo nascimento : gli eredi cui in 
Tedamento ha chiamati eSpreflamente al 
fuo regno : gli amici cui debbono i ricchi 
procacciarli per edere da loro introdotti 
negli eterni tabernacoli : i ceflìonarj dei 
tanti crediti, che ha Dio con noi : i rifeo- 
titori dell’ entrate divine : i più efficaci in- 
tercederti preflò a Dio , che Senza la lor me- 
diazione niun graziofo reScritto accorda al- 
le Suppliche de’ facoltofi . Vedeva ne’ po- 
veri una pietofa immagine di Gesù Crido 
di ricco fatto povero ; perchè noi della lua 
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povertà foflìmo ricchi : e in Gesù Crifto di 
ricco fatto povero e ignudo per noi poveri 
vedeva un lucidifiìmo fpecchio della carità, 
che i ricchi debbono ai poveri . Ora fi fa , 
che iìccome molti raggi per forza d’ un 
concavo criftallo infieme raccolti e vibrati 
fopra una pulita faltra d’acciajo non pur la 
dichiarano in eftremo , ma la rifcaldano in 
guifa, che tutte le interne parti di lei pon- 
gono in fervidiflìma agitazione; così da tan- 
ti raggi celefti , che infieme uniti piomba- 
vano lui cuore della noftra Dama in quello 
propofito , in maravigliofa maniera ne ve- 
niva commolfo il di lei cuore . E’ noto , 
coni’ eflo folle tenero divenuto inverfo ai 
poveri , e quanto al vivo fentifle i lor mali 
e i lor bilogni , come rifpettafle il carattere 
facro , di cui Dio gli na rivediti , come 
pregiafl'e la lor mediazione appreflo a Dio, 
e come temefle le lor querele . Che però 
ella credeva di non pofieder cofa alcuna , 
che i poveri non v* aveflero fopra con efla 
un chiaro diritto, o ch’ella potefle in altra 
maniera più lodevolmente (pendere , che 
in loro ajuto . 

Chi può per tanto contare il danajo, eh’ 
ella profufe in lor prò ? Niun povero partì 
da lei colle mani vuote giammai : ma do- 
ve il bifogno lo richiedefle le mani della 
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pietofa Contefla aprivanfi con profufione 
tale, che il più delle volte non era meftie- 
ri di volgerli in altra parte per cercarvi il 
fupplemento. I Parrochi, a cui più che ad. 
altri fógliono le milerie de’ poveri cittadi- 
ni effer palei! , non ricorrevano altrove più 
volentieri e con più fiducia che a lei, certi 
per ifperienzà , che da quello fonte non 
picciole ftille attingevano, ma le centina ja 
di feudi, e infino a cinquecento feudi in un 
lol Colpo « Pericolanti zitelle > orfani , pu- 
pilli , Vedove cariche di figliuoli, più luo- 
ghi, mendicanti clauftrali, e cento e cento 
altre maniere di poverelli erano del con- 
tinuo dalla fua carità. tacConfòlati fopra 
l’efpettazione e lovvenuti . Che piuJ Que- 
llo pietofo affetto fu si veemente in lei , e 
sì con gli anni venne crelcendo , che in fi- 
ne , diciam così , la confumò ; poiché alla 
morte fua tutto ciò che a lei non alla cafa 
apparteneva ed ai figliuoli , danari abiti e 
gioje tutto /e nza riferbo via fi portarono i 
poveri , i pii luoghi , le Chieie bifognofe 
lpecialmente la fua Parrocchia , e qualche 
altra della Provincia, e mendicanti religio- 
le famiglie . I poveri poi fuoi fervidori co- 
me dimoflrò nelle ultime fue difpofizioni, 
che cari le foffero, e più veramente in luo- 
go di figlj, che di fervi ? Tutti largamente 
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gli beneficò ad uno ad uno : tutti gli ebbe 
preienti al Tuo materno cuore ; e come ve- 
ra madre non pure gli fovvenne per allora . 
Ma dove il biiogno fcoperfe, pensò e prov- 
vide al loro perpetuo foftentamento > fon- 
dando loro fopra le proprie rendite , che 
paflavano in eredità a’ figliuoli delle lue 
vifcere , un fondo di perpetuo alimento e 
veftito e lalario ancora a quelli altri figlj 
della lua carità . 

Alla qualità di privata Gentildonna ag- 
giugneafi nella fua mente quella di moglie 
di un nobile Cittadino , e ne rilevava tutti 
i doveri . Ella avea letto nelle divine Scrit- 
ture , eh’ erano il cibo piu ordinario della 
fua mente , e la piu ncura guida a’ fuoi 
palli , tutti i tanti luoghi , ove le ottime 
qualità d’ una moglie vengono eccellente- 
mente e accennate e lodate j e ben gli por- 
tava nel cuore deferirti ad uno ad uno , e 
gli ripaffava fpeflo alla mente per farfene 
una elatta norma . Ricordava a fe flelTa , 
che la Moglie diligente è la corona e il gau- 
dio del fuo Spofo : che una Donna laggia 
edifica la di lui cafa : che la buona Moglie 
è il vero bene del fuo Marito, e una felici- 
tà a lui donata da Dio : che beato è 1’ uo- 
mo a cui tocca una Donna fenfata : ch’egli 
vive cosi un doppio numero d’ anni : che 
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la Donna forte è il contento del fuo Spofo, 
e gli fa compiere in pace i fuoi giorni: che 
la fua grazia e vigilanza il diletta sì , che le 
fue offa ne impinguano : che la fua mode- 
ftia e difciplina è un raro dono di Dio: che 
una mente illuminata non cambierà una 
Donna faggia e filenziofa con qualfivoglia 
più ricco teloro : eh’ è una cofa graziola al 
di fopra d’ ogni grazia una Moglie fanta e 
vereconda : che la grazia d’ una Donna 
dabbene così orna la cafa del marito, come 
il fole orna il mondo mentre s’alza in chia- 
ro mattino dall’ orizonte : che una Donna 
fanta, in cui fieno faldi i principj del divi- 
no timore , è alla cala del marito un pajo 
di colonne d’ oro fopra bali d’ argento : 
che la Moglie deve edere follecita di com- 
piacere al Tuo Spofo: eh’ ella deve elfere la 
fua gloria e letizia : che le deve edere ub- 
bidiente e rifpettofa come a Signore : eh’ 
ella deve ornarli quanto piace allo Spofo , 

{ >erò con quella verecondia e fobrietà , che 
ì conviene a Donne, che profetano pietà, 
non ne’ ricci, e nell’oro e nelle perle e ve- 
lli di molto prezzo , ma nell’ opere buone 
e nell’ interno del cuore , e nella bellezza 
d’ uno fpirito quieto e modello , eh’ è in 
verità ricco agli occhj di Dio, riponendo il 
meglio de’ fuoi ornamenti . Quello era 'il 
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maravigliofo modello , fu cui ella ftudiava 
di formarli : un callo amor lenza pari ver- 
lo l’ ottimo fuo Spofo, ma ornato di verace 
riverenza e cordiale ubbidienza efattiflìma: 
un’ attenzione minuta e vigilante d’incon- 
trare in rutto il fuo genio Tempre favio , e 
di fpiarne a tal fine ogni occulta intenzio- 
ne : converfare quanto e come e dove a lui 
folfe in grado, certa in ciò d’ elfere con ra- 
ro fenno guidata all’ adempimento de’ ci- 
vili doveri, o a qualche altro virtuofo fine: 
ornarli de’ corporali abbigliamenti, come a 
lui pareva che al fuo grado fi con veni Ife , 
ma lempre aver in ciò per regola il fuo pia- 
cere Tempre livellato tra i due viziofi oppo- 
fti ellremi : ma fopra tutto lludio vigilan- 
riffimo porre d’ ornare l’ interior parte dife 
di Tempre maggiore virtù , e ogni di com- 
parire a lui più faggia, fenfata, vigilante , 
vereconda, forte, graziola, quieta. Tanta e 
temente Iddio : e della cala, de’ figliuoli , 
de’ fervi lollecita in modo fcoprirfi , e tale 
vigilanza afliduita e prudenza ufare , che 
non purrendelfe fopra tali rilevanti incom- 
benze tranquillo un uomo, che di effe ben 
rilevava tutta l’ importanza , e qhe troppo 
richiedeva!! che ne folle tranquillo per po- 
tere donar!! lieto e tranquillo alle Tue tante 
e si degne occupazioni tutte rivolte all’ o- 
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nore e al comodo della patria e di tutta la 
focietà umana, ma che foffe il Tuo gaudio, 
il Tuo teforo, la Tua gloria, la lua corona , 
il fuo fole, la Tua aurea colonna . Oh vera* 
mente beato il degnilTimo Conte Giamma- 
ria! Oh veramente fecondo le divine efpref- 
fioni beato , che tal Donna trovò , il cui 
prezzo è tale , che non ha preziofità con 
cui fi pofla cambiare ! Ricco dono di Dio 
deftinato a chi Io reme , e dato a chi con 
degne azioni fel merita ! Fallace pregio è 
la leggiadria, e vana qualità è la bellezza : 
il fenno, la bontà, 1’ amore, l’ubbidienza, 
la vigilanza, e limili frutti del divino timo- 
re, fono i pregj, c ^ e meritano verace lode: 
nè le grandi e immenfe doti, recaffero pu- 
re le arche d* oro , e i più grandi e feraci 
poderi , fi cambieranno giammai da fenfa- 
to uomo col valore di tal Donna . 

Nè con minore chiarezza vedea i doveri, 
di cui la gravava la lua qualità di madre 
di numerofa e nobile prole . Teneriffimo 
in vero era il fuo amore verfo i figliuoli 
fuoi : ed elfi ficcome di rara avvenenza e 
vivacità e grazia forniti l’efigeano appunto 
affai tenero ; ma la veemenza del materno 
amore non ofcurava punto la di lei mente. 
Ardeva dentro al fup cuore con larga e pu- 
ra fiamma 1’ ineftinguibil lampana d’ una 
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religione verace; e quella non pur dilegua* 
va ogni nebbia , che alzar potefle 1’ amor 
naturale, ma il calore di quefto fleffo amo- 
re all’ ottimo fine rivolgea della lor perfet- 
ta educazione . Quegli , i quali ebbero la 
fortuna di eflére fuoi famigliali, ben fanno 
quanto altamente filofofafl'e in quella ma- 
teria . Confiderava quanto malagevole im- 
preU riefea il ben condurre un gran nume- 
ro di figliuoli, ne’ quali l’indole varia quali 
altrettante maniere addomanda di guidarli, 
quanti efli fono ; nocevole fpeffo riuscendo 
ali’ uno. ciò che all’ altro non pur fi feopre 
utile ma necefl'ario . Rifletteva quanto più 
rilevi 1* eccellentemente allevare una prole 
nobile , che una volgare : quanto più di 
fplendore e d’ ajuto ne ridondi alla patria, 
quanti efempj fuminoli , quanti fav} confi- 
gli, quante egregie azioni, che in mille di- 
verfe opportunità fogliono eflere di mo- 
mento grandiflìmo a purgarla da’ vizi , a 
ornarla di laudevoli flud) e coflumanze , a 
prefervarla dalle tempefle e precipizi di 
difTenzionf e rivolte Oh chi mi darà qui 
di aprire quel cuore , e mettere in veduta 
del pubblico le mirabili fue follecitudini 
fopra un punto di tanta rilevanza ì Imper- 
ciocché febbene i. fatti ce ne fanno fede ba- 
dante , converrebbe nondimeno per com- 
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prenderne il pregio poter vedere quelli fat- 
ti nella radice de’ iuoi defìderj , come i 
Geometri confiderano la grandezza degli 
angoli non nel progreffo c lunghezza delle 
linee , ma nel punto onde le linee fi par- 
tono . 

Io dico adunque , che la Conteffa Bar- 
bara amava d’ un amore molto intenfo e 
tenero la fua numerola e nobile prole ; ma 
amavala in Dio e nella Patria. S’ aggion- 
geva quello doppio amore all’ amor natu- 
rale > eh’ effer luole , maflìme in cuori ve- 
ramente nobili , veementiflimo , e lo ren- 
deva cosi il treppio più ardente e gagliar- 
do nel tempo medefimo , che il rendeva 
affai più puro e diritto. Amavala in Dio . 
Dio vedeva ella effere il vero Padre de’ Tuoi 
figliuoli ; ed effere eglino e per creazione 
e per adozione veramente lìgi) di Dio > ed 
ella più prello che Madre efferne la Nutri- 
ce e maeltra delliriata all’ educazione di 
quella prole divina , refponfabile perciò a 
Dio di quello carico j ed obbligata ad in- 
fpirare ne’ figlj e fentimenti e collumi de- 
gni di queita nafeita foprana . Dio effere 
P unico fine , e la felicita unica de’ Tuoi 
figliuoli , così in quella mortai vita, come 
nella futura , non le ricchezze o gii agj o 
gli onori > e perciò dover ella arricchir la 
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fua prole di quello teforo , fenza cui in 
mezzo all’ oro e alle gemme farebbe di qua 
mendica e {graziata , e di là (opra ogni 
immaginazione e fenza fine infelicillìmà . 
Dio ellèr 1* unica norma del vero edell’ot- 
cimo , a cui la fua prole doveife indirizza- 
re e i penfieri e le azioni tutte , e Dio l’u- 
nica forza per alpirarvi sforzando le ftorte 
inclinazioni, e luperando la fiacchezza dell’ 
umana carne , e perciò dover ella quell’ U- 
nica regola feguire e proporre ai figliuoli 
per loro perpetuo indirizzo, e a quella loia 
fonte inlegnar loro ad attignere , ed atti- 
gnere ella medefìma per loro a sì degno ef- 
fetto le forze opportune. Ma vedeva in Dio 
e nell’ ordinatilfima fua volontà , per cut 
gli uomini partiti vengono in tanta varie- 
tà di dalli necelfarie al comodo della fòde- 
ra umana , e pet cui forgono tante diverfe 
relazioni ai Varj membri di quella fodera * 
vedeva io dico 1’ ordine nobile, in cui Dio 
avea polli i fuoi ligi} tra i Cittadini di Bre- 
lcia : e iti quell’ ordine vedeva , Ciocché 
ella doveva nella loro educazione alla Pa- 
tria , ed a Patria per cento titoli sì riguar- 
devole : q’u-al grulla idea dovea formar nei 
Jórò aitimi della Vera nobiltà, non nel lul- 
fo ripofta o nell’ ozio o nella alterigia e 
fierezza 1 , ma nell* eccellenza dcH’animoor- 
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nato delle Virtù , e primieramente della 
religione bafe forma ed alimento di tutte 
1’ altre , poi della ragionevolezza , uma- 
nità , cortefia * liberalità , amor del vero, 
dell’ ottimo , della Patria in comune , 
e di ciafcun Cittadino in particolare , anzi 
di tutto 1’ uman genere , a cui dee defide- 
rare il vero Gentiluomo di poter diffonde- 
re i benefici infili (lì delle fue ricchezze de’ 
luoi talenti e della fua autorità * 

Da quelle giufte e grandi idee quai mo- 
vimenti nafcevano nel filo cuore ! che vi- 
vi defiderj d’ inlpirar nel petto de’ luoi fi- 
gli ogni più rara virtù , e di renderli per 
ogni parte eccellenti e perfetti I che folle- 
citudine e cura continua ed efficace de’ lor 
progredì diurni ! che vigilanza a fpiar ne' 
loro petti le varie inclinazioni affine di pro- 
mover le gentili e generofe , e raddrizzare 
o ellinguere le lìorte e viziole l che atten- 
zione ad ogni lor fatto non pure , ma ad 
ogni parola ed ogni getto per cogliere ogni 
opportunità di lodare o di correggere , e 
così crear ne’ loro animi giufte idee d’ ogni 
cofa J che occhio linceo iopra i fervi e le 
femmine dimeftiche , perchè un qualche 
atto o parola di quella gente bada e non 
ca.pace di nobili fentimenti non guaftadeil 
ùilicato e fragile edificio , eh’ ella andava 
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cón tanta cura innalzando ! certo la cura , 
eh’ ella avea grandiflima de’ coftumi della 
bada famiglia , era , com’ ella medefima con- 
feflava , effetto in gran parte della fua at- 
tenzione a’ figliuoli, a cui, come faviamen- 
te rifletteva , niuna pelle è piu mortifera 
d’ una fervitù feorretra, ficcome quella che 
e con vizio!! efempli e con pravi configlj e 
con adulazioni fconvenevoli trabocca vio- 
lentemente i teneri animi della gioventù 
nobile in ogni bruttezza , 

Il più grande penfiero nondimeno , che 
agitava il fuo cuore, era quello di rendere 
fc medefima perfettamente ricca d’ ogni vir- 
tù ; e ciò , com’ ella prudentemente riflet- 
teva , per tre gravi ragioni. Primieramen- 
te per proporre a’ figliuoli nella materna 
condotta un efatto modello d’ una nobile 
perfona crilliana , non pur per avvalorare 
coi fatti gl’ inlègnamenti cui fomminiftra- 
va loro in parole, ma per prefentare ad eli! 
il ritratto e 1’ immagine per le medefima 
amabile e graziofa della virtù atta fecondo 
Platone a dellar negli animi gentili mara- 
vigliofi amori e per prefentar loro quella 
immagine unita all’idea dolciflìma di Ma- 
dre, che avelie perciò un’ entrata larghiflì- 
ma e una efficacia tutta particolare d’ ope- 
rar ne’ lor cuori . In fecondo luogo , per- 
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che gii avvertimenti e le lodi, e le ripren- 
fioni ufcifTero dalla fua bocca con quella 
calda energia, conche le fuole produrre 
un veemente affetto , il quale quanto fuole 
eflere accefo ed affocato in un petto affai 
virtuofo, altrettanto è languente anzi frei- 
do in un’ anima poco della virtù curante : 
ben vedendo inoltre che le parole con qua- 
lunque artifìcio ed eloquenza edimoflrazio- 
ne d’affetto pronunciate non trovano d’or- 
dinario la via del cuore fe dal cuore non 
partono : ma quelle cui l’amor pronuncia , 
benché in fembianza placide e brevi, quali 
faetta padano il cuore da parte a parte , e 
mirabili vi operano effetti e cambiamenti . 
Finalmente vedeva chiaro la pia e favia 
Dama un’ altra verità più fublime y però 
certiflima nella criltiana filofofia , e da lei 
trovata in mille luoghi delle divine Scrit- 
ture, che cioè l’ottima riufeita de"* figliuo- 
li è cofa affatto al di fopra delle naturali 
forze, e a cui debole e f proporzionato mez- 
zo riefeono tutti i più fqui liti umani prov- 
vedimenti . Leggeva con un fanto timore 
ne’ libri divini , come Salomone tanto fa- 
vio non potè fare, che Roboamò fuo figlio 
non foffe ftolto : che Davide filo’ padre eb- 
be a piagnere difordinigraviffimi in Tamar 
in Amnone e in Allalonne ficcome Già- 
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cobbe nella pii! parce della Tua numerofa 
prole, e Ifacco in Efaù , e A bramo in Ifmae- 
Ie , e Noè in Camo , e il primo Padre in 
Caino . Conofceva per tanto , che penden- 
do sì grande affare in tutto da Dio , ella 
dovea come Giobbe pregare ogni dì pe’ fuoi 
%■) » e invocare a sì grand’ uopo la delira 
onnipotente di Dio, dove la mano dell’ uo- 
mo Icorgealì chiaramente fiacca e manche- 
vole . Ma come , rifletteva elfa , come fa- 
ranno le mie preghiere efficaci innanzi a 
Dio , dove la mia perfona non gli fia ac- 
cetta? E come fi piegherà egli a fare il vo- 
ler mio , ove io non ponga ogni ftudio ad 
adempiere il fuo ? Quindi conchiudeva , 
grandiffima cura doverli per lei porre non 
pur di sfuggire ogni cofa, che alfa fquifita 
divina Santità folle per difpiacere , ma di 
ornarli d’ogni virtù, che piu fofle per ren- 
derla accetta e gradevole . 

Quindi è, chefebbene egli fembri fecon- 
do la dottrina dell’ Apoftolo il molto orare 
convenirli alle Vergini ed alle Vedove, fic- 
come fciolre dal congiugal nodo, tuttavol- 
ta la noftra Dama appunto per edere con- 
giugata e madre crederteli in neceflìtà più 
che mai grande di orare aliai Ipeflo , e con 
affetto caldilfimo ; unico fonte conofcendo 
la fanta preghiera delle celelli benedizioni 
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per la prole e per fé . Frequenti erano ogni 
dì le lue ritirate nel gabinetto , dove ingi- 
nocchiata lpandeva il lua cuore innanzi a 
Dio i e mamme quando qualche improvvi- 
fo accidente T avelie turbato , il che era 
quali impofllbile a non avvenire , attcfa la 
lua complefllone ignea e vivacifllma, ed ivi 
con dolci lolpiri fé medefima acculando, e 
mirando a Dio e la lua grazia implorando, 
il ricomponeva in placida calma . De’qua- 
li accidenci uno tra gli altri graziole* piace-, 
mi di qui riferire . Uiava ella, di accarezza-, 
re per luo innocente diporto ua luo, vezzo- 
fo cannerino , che le era carillimo e a ma-, 
ravigliadimeftico. Or mentre in certa fred- 
da giornata ella fiede al fuoco infieme col 
marito e figliuoli, ecco lopraggiugnere per 
vifitare il marito un dotto Religiolo Predi-, 
carote . Alla, venuta di elfo 1’ uccelletto le 
volò dalla mano in terra , e polefi vicino 
a’ piè del Padre , il quale aliai della, villa 
elfendo corto, mentre in piedi li, llava in 
complimento col Conte udito ilromore de| 
volo penfiando di ritrarfi pellò fui canneri- 
no e 1’ uccife . La Dama, lentendo dentro 
turbarli, immantinenti fi ritirò nel gabinet- 
to a calmare orando l’ importuno, ondeggio 
del cuore , e ne ulcì dopo un’ ora infiam- 
mata nel volto , ma lerena e lieta , e fenza. 

fare 


Digitized by Coogle 


47 

fare dell’ accidente nè parola nè cenno. Al- 
le private e domelliche preghiere aggiu- 
gneva età puntualmente le pubbliche , le 
quali maflime nella Tua coltiifima Parroc- 
chia di S. Zenone diretta dapprima dal Sig. 
Arciprete Dolfini, e poi dal Sig. Tonnolini , 
ognun la , quanto fodero fpeflTe , elfendovi 
sì frequenti oltre all’ ordinarie fede le ot- 
tave e le novene con continui divini uffic) 
e fermoni , che vi fi potea ravvilare una 
immagine della primitiva Chiela . Degna 
di molta lode ancora in quello la ContelTa 
Barbara , che , quantunque fpelfo fi ridu- 
cete ad orare ancora in altre Chiefe , non 
abbandonava per quello le adunanze della 
fua Parrocchia , come alcuni hanno in co- 
llume } di che fembra lagnarli l’ApodoIo . 
Com’ ella poi facile trovafl’e l’adito all’ u- 
dienza divina, come facile il dimorarvi lun- 
ga pezza in continuo profondo raccoglimen- 
to, cofa peraltro malagevole adai per chi è 
carico , com’ eli’ era , delle mondane cure, 
e frutto d’ una vita efatta e d’ una aflìdua 
vigilanza fui proprj movimenti , ballava of- 
fervarla per comprenderlo . Certo non pa- 
rea, eh' ella lentiffe bianchezza, nè che alla 
fua dilicata complelfione fbde grave il reg- 
gere immobile lunghe ore fu le ginocchia} 
pruova certiUìma d’ lina orazione affai rac- 
co'ra e fervoroia. Egli 


Digitized by Google 


4 8 

Egli parrà a molti leggieri 1’ indovinare 
ciò che in quelle lue preghiere cfla diman- 
dane da Dio a’ cari fuoi pegni. Ma quando 
vogliali toccare il punto, non pur conviene 
allontanarli parlando della Contefla Barba- 
ra dalle idee volgari , e credere, ch’ella non 
agj e ricchezze e onori e lunga e lieta vira 
chiedefle a’ Tuoi figlj , bensì 1’ innocenza e 
la virtù > ma ancora conviene entrar nelle 
idee delle più fante Matrone, efpecialmen- 
te di Bianca fantiflìma Regina di Francia . 
Sì , dicali per giulla e verace e grande fua 
lode , la Contefla Barbara orava co’ lenti- 
menti di quella Tanta Regina così: Signore, 
fe voi vedete , che alcun de’ miei figlj per 
la via lubrica di quello fecolo fangofo abbia 
a cadere in modo, che il candor dell’inno- 
cenza li brutti , io vi dimando , che prima 
il togliate di quella vita innanzi agli occhj 
miei . Maravigliofa preghiera e degna di 
eroica madre ! Preghiera degna di tal ma- 
dre , cui Dio col dono di ben dodici pegni 
avea voluto anche eileriormente eguagliare 
alle antiche fante moglj de’ Patriarchi . 

Strano per avventura e raro accidente fla- 
to farebbe , fe quello miferabile fecolo , in 
cui niuna preziofa cola a lungo fi gode, po- 
tuto avelie ulare a lungo di Donna sì rara . 
E d’ altra parte efla era frutto già maturo 
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per il Cielo . Non fofjfirava ella medefìma , 
che lafsù . La fua pietà verfo gli ultimi luoi 
anni era crefciuta a legno, eh’ ella non pa- 
rca più cittadina della Città terrena . Par- 
tiva dalla menfa eucariftica tutta accefa di 
amore , e di maravigliofe brame di tutta 
fpenderfi per chi tutto a lei fi donava . Più 
frequenti erano le fue ritirate al gabinetto 
per orare e per leggere i libri fanti . Le lue 
delizie erano penlare al Cielo , parlar del 
Cielo , udire a parlar del Cielo , e vedeafi 
pendere dal labbro di chi ne parlava lenza 
batter palpebra , e cogli occhj brillanti di 
giubbilo. Accrefciuti i Tuoi lumi, le mira- 
va la Terra tutto vi trovava ofeuro e niello, 
errori mortali, bugiarde apparenze, dolcez- 
ze infipide, pericoli e inciampi : fe mirava 
il Cielo tutto in lei deftava amore e mara- 
.1 Cielo dunque feopertamente 

efaudl i Tuoi voti più per tem- 
po aliai , che all’ utilità comune non con- 
veniva. Foriera della fua morte fu la ma- t 
ligna acuta febbre , che 1’ affali fieramente 
nell’ Aprile del 1764. E febbene le lagri- 
me e i religiofi voti del Conte Giammaria, 
de’ figliuoli , della famiglia , e de’ po- 
veri ottennero che ella dopo ottanta giorni 
di pericolo , al fine fi rimetteffe > non pia- 
cque 


viglia . / 
afpirava . 
Il Cielo 
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eque ciò non per tanto a Dio di togliere a 
Jei ogni fperanza della fua vicina partenza 
da quello efiglio. Levatali di Ietto a guifa 
di uno fcheletro elaulla di carne e di for- 
ze r non potè mai ripigliare il vigor pri- 
miero : una lenta fermentazione del (an- 
gue fattali cronica 1’ andò a poco a poco 
sfinendo e conlumando pel collo di molti 
meli . Mancava quello lol colpo della ma- 
no divina per finir di lavorare nella Con- 
telfa Barbara 1’ effigie d’ una egregia e per 
tutti i numeri compiuta crilliana Gentil- 
donna. Aveafi a delineare in efia unefem- 
pio fegnalato di tranquilla raflfe^nazione , 
di lieta fofferenza , di giocondità anzi e di 
lauto giubbilo tra le lunghe vigilie e nau- 
fee e dolori. Tutto 1’ alleyiamento eh’ el- 
la procacciava alle file pene era il difeorre-. 
re ed occuparli col penfiero di Dio , della 
facra Umanità di Gesù Crilto , della fan- 
tilfima fua Madre ( fpeciali e teneri ogget- 
ti della fua pietà ) e del Cielo , a cui fi 
vedeva di giorno in giorno apprefifare . E 
quattro meli prima della fua morte volle , 
che le fi leggelfe tutta la divina fcrittura , 
giacche ella non potea più leggerla fecon- 
do Ilio collume da fe. Oh come pendeva 
attenta e colle ciglia immobili a quella Tan- 
ta lettura ! che giubbilo leggeafele in fron- 


S 1 

te al ripagare le opere divine sì grandi , e 
sì varie 1 come rifletteva in udendole alla 
grandezza amore e lapienza incomprenfibi- 
Je di Dio i che motivi di fiducia vi ritro- 
vava , di conforto , d’ amore , e quali ar- 
dori d’ unirfi una volta a quella fonte in- 
efaufta d’ ogni felicità ! Certo quelli fuoi 
ardori venian crelcendo a mifura , eh’ ella 
s’ avvicinava alla meta de’ luoi delìderj : e 
in fui fine ben videfi quanto fodero accefi; 
tali e così tenere é calde erano le parole, con 
Cui gli andava fpiegando . Giunfe final- 
mente il dì fetrimo di Novembre del 1765. 
giorno per lei avventurato , per la lua ca- 
ia luttuofifhmo , amarilfimo agli afflitti 
domeftici » che ne furano inconlolabih , e 
funeìlo a quella illuffcre Città l'uà Parria , 
nel quale dopo le fei ore della norre pa 
feiuta del divino Viatico , e con tutte 1 N 
ecclefialliche cerimonie confortata , tra fi* 
vorofì atti d’ amor di Dio , tra i luoi re- 
neri defiderj della patria fovrana , lieta e 
ileura in volto , con piena e rara p refenda 
di Ipirito , nell’ età ancor frefea di cin- 
quantafette anni chiufe placidamente gli 
occhj nel bacio del Signore . 

Donna lenza dubbio rariflìma ficchè ap- 
pena una fe ne fcuopre tra mille , ed una 
di quelle merci preziofe , che da troppo 

lon-- 
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lontane fpiaggie a noi fi recano : degna di 
vivere lunghiilìma età per lume di quello 
fecolo , le il fecolo flato fofTe degno di 
godere a lungo di quella lumiera , al cui 
iplendore non fi rele per avventura sì at- 
tento, come il di lei merito e l’ utilità pro- 
pria ricercava. Viverà nondimeno, vive- 
rà eternamente quella rara Dama . Viverà 
eternamente il luo l'pirito in Cielo , ove 
degna mercede ritrova delle Tue virtuofe 
opere ; e viverà in terra per molte età chia- 
ro il Tuo nome e luminola la memoria de* 
fuoi nobili efempj , a gloria de* Tuoi illu- 
ftri figlj e nipoti , ad onore di quella in- 
clita Città Tua Patria , e a letizia e confort 
to di tutti i buoni « 
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